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CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE. 
fi' Giornate di Roma uscirà ogai giorno 
, ecceuuali i festivi. 

I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 2 50 
ÀUe!Provinco (franco) 2 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 .80 

H l 

E V " 

Ottobre. 
' ' 

AVVERTENZE 
\ , _ 

Le lellere, i pieghici gruppi, có­

me le richieslo d'inieriiont, dovranno 
esaorQ diretti affrancati all'I"(ticio d'Ani­

minisfrazionti del Giornali di llom*t iu 
Piana dì Sciarra Nura. 237. 

GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 

OSSERVAZIONI METEÓROLOGSCHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 48,? SUL LiVELLO DEL MARE 
GIOBNI 

DELL' OSlttftVAZIONC 

Ore 7 autini. 
25 Ottobre < » 3 pomer. 

» 9 pomer. 

■ 'Baròmetro'ridotto 
. alla Temperai, di CR. 

Poli. 28 lin. .3,2 
3,4 

Termometro B. 
«ter. al Nord 

28 li 

» SS » 4,3 

■ ■+■ 10, 4' 
18,0 
31, 1 

Igrometro 
a capello 

8° 
40 
i l 

i 

Direzione del vento 

N­N­E. dd. 
, 0 . dd. 
N­N­E. dd. 

Stato dei cielo 

Chiarissimo. 
Ser, rniv. sp. 
Chiarissimo. 

Qmrvaiioni fatte ad ore diverse 

Dalle 9 pomer. dei 22 Ottobre, fino alle 9 pomer. del 23» ■ 

Temperai, mass. 4­18,2 Temperai, min. ­r­ 9,6 

ROMA 24 Ottobre. 

PARTE OFFICIALE 
COSTANTINO per la misericordia di DIO Vescovo di Àt­
• òano, .della S. R. C. CARD. PATUIZC, Arciprète della 
■ Patriarcale Èasìlica Liberiana, della SANTITÀ'DI No­
; STRO SIGNORE PAPA PIO IX Vicario Gentrate, della 

Romana Curia e suo Distretto Giudice ' Ordinario ec. 
ri 

Uno dei più gravi peccali che si possano còm­
meiterc dagli uomini è cerlamente ]a bestemmia — 
Nikil horribUius blasphemia , omne quippe pcccatum com­
paratum Òhsphemiae , hvius est ( S. Hicr. in.Isiti. Cnp. 
1 8 . ) : ed eccone la ragione. Negli altri peccali si ha 
da' peccatori per iscopo Io sfogo delle passioni, dalle 
quali sono miseramente agitati, e net secondare i loro 
maln/iti appetiti quasi non vorrebbero che DIO so 
no offendesse ; hanno al contrario i bestemmiatori il 
barbaro genio d1 iusuUare direUamcntc la Maestà di 
DIO , è la loro rabbia è unicamente inlenta a stra­
pazzarlo, a vilipenderlo, ad ingiuriarlo. 

Parrebbe che un vizio sì detestabile non dovesse 
trovarsi fra Cristiani. Come infatti supporre, che per­
sone rigenerate nel santo battesimo , che adorano ID­
DIO , che credono in GESÙ1 CRISTO confessandolo 
per vero Suo figliuolo, e per'loro amorosissimo Re­
dentore, possano macchiarsi di sì mostruosa iniquità? 
Ma oh Dio ! Siamo costretti adesso a ricordare cose, 
lo quali, se noi stessi non no fossimo testìmonj, non 
potrebbero essere credule. Sì ! Fra cristiani f ed in 
Roma stessa, sode­del cristianesimo, e centro della 
Religione, si bestemmia , si vilipende 1'onore di DIO, 
si maledice il guo SSmo Nomo ; e si va tant'oltre 
in questa sfrenala licenza dì lìngua , ed in questo sa­
grilego delirio, che sì cercano nuove maniere a mag* 
giormentc insultarlo': si maledice ne'suoi Santi, nella 
sua SSma Madre , ne' suoi divini attributi , e perfi­
no noli* Auguslissimo Sngramehlo dell'Altare con mo­
di i più ributlan.li ed indegni ! Ma oh i tremendi cu­
slighì della divina oltraggiata giustizia cui vanno in­
contro questi sciagurati ! Sono piene le Sagre Scrit­
ture di spavenlevoli minaccie che DIO fa ai profa­
natori del suo onore; ed è a tutti nota l'esemplare 
pena , che Egli slesso avea di sua bocca ordinata 
contro il beslemmiatore; che, cioè,, lasciasse la vita 
sodo un turbine di pietre, che dovevano lanciargli 
que' medesimi ai quali aveva dato scandalo si fune­
sto , — qui bhtsphemavent nomea Domini, morte mo­
'rìatur , lapidibus èum òpprimcl omnis multìtudo — ( Le­
vìt. 25. 16. ) 

Un disordine siffatto'ha sommamente turbato ed 
afflitto il religiosissimo cuore della SANTITÀ* ni No­

. STUO SIGNORE PAPA PIO IX, e giudicando di non 
tacere più oltre sul progresso che minaccia fare ogni 
giorno più vizio si lagrimcvole , mentre si riserva di 
prendere nella sua somma saviezza provvedimenti ed 
energiche misure per porre un freno agli insensati 
«ìd ingratissimi bestemmiatori, Ci, ha intanto espres­
samente comandato che, a risarcire in qualche modo 
V oltraggiata Maestà di DIO , ed a riparare lo scan­
dalo di tanti buoni, proscrivessimo la recita di alcu­
ne orazioni giaculatorie a moltissimi note, delle qua­
li se ne farà ristampa. Ordiniamo pertanto, che , in­
cominciando da Domenica prossima, e proseguendo 
ogni giorno fino a nuovo ordine, in tutte le Chiese 
dopo la prima Messa, dopo quella del ­ Parroco , la 
Conventuale e la ultima, il Sacerdote , unitamente 
col popolo, rociti le accennate preghiere; come pure 
qualunque, volta sì darà la Benedizione col SSmo Sa­
gramento, prima "di riporlo nel Sagro Ciborio, torni­
no a dirsi le medesime lodi al Signore , per le quali 

; la sunta morti, di Papa Pio VII già accordò V Indul­
genza di un anno ogni volta che si recitino* 

Possano le zelanti premure dol'coniuo Padre­ e 

. 

t 

Pastore muovere il cuore di DIO ad illuminare gli 
sconoscenti ed ingrati bestemmiatori, perché si sot­
traggano in tempo dai meritati gastighi. Possano le 
nostre lodi ottenere puro da Lui V allontanamento di 
quei flagelli che minaccia alle Città, nelle quali si 
ritrovano peccatori di tal natura,­— propter blasphs­
mìusj.ct /ames, et terraemolus, et pestilentiae fieni — 
(S. Joan. Chrys. ad pop. Antìoc. ) Possano in fine i 
voti del Capo visibile della Chiesa eccitare i padri 
di famiglia , e lutti coloro che in qualunque maniera 
hanno altri sotto la loro dipendenza, a zelare l'onore 
di DIO , e a non tollerare affatto che .venga calpe­
stata la sua infinita Maestà , adoperandosi con indu­
striosa carità a correggere e togliere abuso sì dete­
stabile —̂ obstruamus eorum ora , et tamquatn fontes mot'­
tiferos occludatwsy ut penUust evanescant ma/a, qnac ci­
vitates comprehcmlunt — j idem ibid. ). 

Il presente si leggerà da ciascun Parroco; e vo­
gliamo che resti affìsso stabilmente in tutte le Sa­
grestie. 

Data dalla nostra Residenza li 24 Ottobre 1849. 
C. CARD. VICARIO. 

Giuseppe Canonico" Tornassi' Segretario. 

MINISTERO DELLE FINANZE 
Notificazione. 

Le deplorabili conseguenze delle passate vi­
cende hanno talmente tolto l'equilibrio' nei rap­
porti finanzieri,,che i più accurati provvedimen­
ti non bastano a somministrare il modo di accor­
rere alla soddisfazione dei più urgenti impegni, 
ed è perciò che, al tempo stesso che si opera in­
cessnnlemenUf per giungere al difficilissimo assun­
to di livellare le rendite ai veri e positivi bisogni, 
è indispensabile necessità di procurare alle Fi­
nanze un sussidio onde abilitarle a corrispondere 
alle imponenti emergenze. 

Quindi come nelle Province delle Marche e 
di Perugia tutti i Possidenti hanno concorso a 
questo scopo, cosi è forza estendere Io stesso 
provvedimento a tutto il rimanente dello Stato. 

Laonde, ottenuta i1 approvazione della Com­
missione Governativa di Stato, sì dispone quanto 
appresso : 

1. Viene sovrimposto un bimestre di Dativa 
reale e delle relative sopratasse nel corrente Eser­
cizio 1849 su tutta la possidenza rustica ed ur­
bana dei seguenti luoghi: 

► 

f 

Province 
di 

ROMA 
Acno ROMANO 
COMAKCÀ UI ROMA 
VELI.ETRI 
BOLOGNA ­
FÉunAHA 
TOH LI 
RAVENNA 

/URBINO E PESARO 
SPOLETO 
RIETI 

Province) VITERBO 
di jFnosiNONE 

CIVITAVECCHIA 
ORVIETO 
BENEVENTO 

2. Questo bimestre sovrimposto sarà pagato 
metà unitamente al 5.° bimestre, « metà unita* 
mente al 6.° bimestre. * 

3, Le stesse leggi, metodi e cautele , colle 
quali si esige la imposizione ordinaria, sono comu­
ni a questa sovrimposta. 

Dalla Residenza del Ministero delle Finanze, 
li 22 Ottobre 1849. 

Il Pro­Ministro ANGELO GALLI. 

T­'^ar:: 

PARTE IVON OFFICIALE 
+ 

>Tello scorso lunodl 22 corrente la Commissione 
provvisoria Municipale, dappresso la proposizione fat­
tane dal. suo Presidente, in mezzo agli unanimi ap­
plausi, votò un'indirizzo al SANTO PADRE, per pre­
garlo a volere affrettare il momento di* recarsi a Be­
rna » ove lo chiama il desiderio de' suoi fedeli sudditi. 

Nominò quindi il Consiglio medesimo una Depu­
tazione, la quale, con a capo il suo Presidente, si 
rechi ih Napoli al SANTO PADRE per l'oggetto suin­
dicato. I Deputati eletti sono: 

l Signori 
D. PIETRO Principe ODESCALCUI Presidente. 

DUTT; BARTOLOMEO BELLI 
VINCENZO PERICOLI 
Avv. FILIPPO MASSANI 
Avv. OTTAVIO SCARAMUCCI 

ha Deputazione partirà di qua la mattina del 
38 corrente. 

NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA iìO Ottobre. 

1. Vincenzo Carli, detto Castagnola, figlio di Se­
bastiano, d'anni .35, scapolo , tfi condizione hattet­
lante , di Comacchio, arrestato il 9 Settembre p. p. 
per titolo di violenta resistenza alla pubblica Forza, 
venne con Sentenza 15 corrente Ottobre del Consiglio 
di Guerra in Bologna, giudicato colpevole di tale de­
litto, e condannalo ad un anno d'opera pubblica. 

2. Giuseppe Barnahd, di Domenico, di anni 35, 
scapolo, colono, di Casola , arrestato il 19 Agosto 
prossimo scorso per delazione di archibugio da cac­
cia, con Sentenza del giorno 16 andante Ottobre del 
sullodato Consiglio di guerra, fu condannato all' arre­
sto di quattro settimane, avutosi riguardo alla prectv 
dente di lui ottima condotta politica­morale. 

( Gazz. di liohgna. ) 

S T A T I I T A L I A N I 
IMKMOJVTK 

TORINO 17 Ombre. 
È pubblicato un regio decreto del 12,cqn elio 

viene dato provvisnriw ordinamento all'armala, finché, 
ultimati gli studi dell* apposita Commissione,, possa 
provvedersi ad una completa organizzazione. Tendon­
le questo specialmente a scemare la forza attuale del­
l'armuta , stabilisce : 

l. Che i reggimenti di fanteria attuali siano ri­
dotti tosto ad uno stato maggiore ed a tre battaglio­
ni. I rcggimonli Guardie però consteranno per ora 
ciascuno di due battaglioni soltanto: Ogni stato mag­
giore di fanteria­sani composto dì 80 uomini, meno 
quelli dei reggimenti Guardie composti di soli 63 : 
ogni reggimenio avrà aggiunti allo slato maggiore 4 
capitani, 4 luogotenenti, 4 sollotcnentì provinciali 
destinati a rimanere in congedo illimitato alle caso 
loro, meno nei casi in che siano chimnaii in altivi­
tà : Ogni battaglione consterà di cinque compagnie; 
una scelta , quattro ordinarie; — la scolla composta 
degli uomini migliori per condona, valore , forte com­
plessione , sveltezza ed istruzione , senza riguardo alla 
statura: Ogni compagnia ordinaria consterà di 104 
uomini, ogni scelta di 106: \ depositi sono ancora 
manlenuti provvisoriamente, finché i conti scorsi dei 
corpi sieno regelati , riveduti e saldati ; sono però ri­
dotti a soli 50 uomini. Tutti gii nomini attualmente 
in essi eccedenti saranno chiamati tosto al reggimwi­
to per concorrere alla formazione e depurazioni! del 
medesimo; saldali che sieno i conti» i depositi s'in­
tendono sciolti. 
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2. I Bersaglieri sono riuniti *in un solo reggi­
mento composto di uno siilo maggioro di 41 uomi­
n i , di tre Jiatlagliom, ciascun dei quali constante di 
quattro compagnie della forza di uomini 122. Il loro 
deposito.(! fin d'ora sciolto, e richiamata allo stato 
maggioro la liquidazione dei conti. 

3. 1' Zappatori del Genio avranno uno stalo mag­
giore di 30 uomini e due battaglioni, ciascuno dei 
quali di quadro compagnie, di cui l'una di Minato­
ri , lo altre di Zappatori, e aventi ognuna la forza 
di 117 uomini. 

4. É riméssa in vigóre la CMTÌCA. di tènétìte­co­
lonnello in tutto siccome prima del Ibcciretó 23 óttd­
bto 184f. 

5. Gli ­uffizìali di comàùdo, come quelli di sa­
nità, che non potranno trovar luògo nei quadri del 
proprio reggimento, saranno provveduti a tenore del 
Decreto 23 luglio 1849 : Gli uffiziali provinciali e 
quelli d'ordinanza che ne facciano domanda saranno 
tosto mandati in congedo illimitato. 

6. I bassi­uftìziali che non possono trovar luogo 
nei quadri, se sono provinciali, vengono senz' altro 
licenziati con congedo illimitato ; se sono d­'ordinan­
za, rimangono col soldo ed i vantaggi dell'effeltivo, 
per pigliare quindi posio di mano in mano qualcuno 
se ne faccia vacante : Quanto alla riduzione dei sol­
dati, il Ministero prenderà presso i corpi le disposi­
zioni analoghe, veduto che abbia Tesilo delle rasse­
gne di. riforma già a tal effetto ordinate. 

,.­ . . . (V Opinione. ) 

S. M. Vitiorio Emanuele II ha emanato un'Or­
dinanza che determina il quadro degli Ulììziali gene­
rali dà mantenersi in effettivo servizio, e ne determi­

' I ' * 1 W~ì 1 i i i 1 * 1 * • • ' t 

nerall. 
" t Luogotenenti generali possono esser promossi 

alla dignità di Generale di Armala, qualora soltanto 
abbiano avuto, durante per lo menò una Campagna, 
il Comando in capo dell'Armata, formata di più di­
visioni, ed esercitala la carica di capo dello Stato 
maggiore. 

I Maggiori'generali non sono promossi al grado 
di Luogotenente generale, se per, un' anno o durante 
una Campagna non hanno esercitato in via provviso­
ria le cariche di Lnogolcncnli generali. 

I Principi Beali, qualora, sieno Uffiziali generali, 
non faranno numero nel quadro degli Uffiziali gene­
rali, tranne il caso^in cui abbiano un' comando ef­
fettivo. Lo Brigate permanemi di fanteria e cavalle­
ria oggidì esistenti sono sciòlte. 

In tempo di guerra, nel determinare la forma­
zione dell­esercito , sarà determinata la formazione 
delle brigate , e la: designazione dei reggimenti che 
ne debbono far parte. 

., Sarà composto un congresso consultivo parimen­
te dì 9 membri a (fui il Ministro della guerra po­
trà affidare là discussione e prcpatrazione dello leggi 
e dècreli risguardanli l'armala ; non volendo affidare 
al dello congresso la compilazione di delle leggij do­
vrà sempre sentirne il parere e le operazioni. 

GENOVA 20 Ottobre. 
. A prevenire le voci false ed esagerate che possa­

rio diffondersi nel pubblico, ci corro l'obbligo di an­
nunciare che alcuni casi, che si suppongono di'cho­
lerà asiatico, si sarebbero manifestati dopo il giorno 14 
corrente in Arquata. Questi casi sino al giorno di ieri 
si fanno ascendere a 9, cinque do1 quali avrebbero 
soccombuto. Dalle ultime irfforraazioni non appare che 
il male abbia proso ulteriore sviluppo. 

Il Consiglio ' Provinciale Sanitario di Genova si 
radunò ieri immediatamente e adottò le più sollecite 
e provvide cautele per impedire che il morbo, ove ve­
ramente esista , si dilati ed invada questa città. 

Furono pertanto spediti colà cultori dell'arte sa­
lutare e pubblici funzjonarii 'per mettere in opera tut­
ti tfue'­mozzi che saranno creduti acconci a questo sco­
pò. Si spera che questo morbo,combattuto nel suo na­
scere dalla stagione non che dalle provvide e solerti 
cure dei Consigli Provinciali Sanitarii di Genova e No­
vi, non avrà maggiore progresso. 

( Gazz, dì Genova. ) 

STATI ESTERI 
FRANCIA 

PAB1GI 14 Ottobre. 
Da due giorni la pubblica opinione si ò molto 

preoccupata di una pretesa risposta della Bussia allo 
Note collettive della Francia e dell' Inghilterra riguar­
do alla dimando di estradizione diretta al Siili ano. 

Le persone che spargevano colali notizie non han­
no considerato che qualunque sia al presente la ra­
pidità delle comunicazioni, non si potrebbe ancora ri­
cevere una risposta da Pietroburgo alle Note su men­
tovate , anche supponendo che osse siano slato spe­
dile subito dopo conosciuto V incidente a Londra e 
a Parigi. 

Una lettera, provenienle da Londra, ci annunzia 
che il Governo Inglese, senza indugiare un istante ad 
approvare là linea di condotta seguita . a Costanlìoò­
poli da Sir Slralford Canning, di accordo col Gene­
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rale Aupick, non ha tuttavia trovato Iti necessità di 
sollecitare tale affare, non eSséndkvcho cinque o sei 
giorni che la Nota inglese è'stata inviata a Parigi 
per èssere spedila simaltìanèamentc a Pietroburgo con 
la Nota del Governo Francese, ma questa era di già 
partita. 

Del resto si assicura che ambedue sono concepite 
in un senso conforme ai consigli dati alla Porla dai 
due Ambasciatori. ( Presse. ) 

ALTRA DEL 15. 
.Un Prete messicano ha comprato in una sola 

vòlta e quasi in contante per 100,000 |franchi molti* 
volumi della Raccolta Cattolica del signor Abate Mi­
gno. È questa forse la più bella vendila che abbia 
fin qui avuto luogo dopo P invenzione della stampa. 

( Vóto) de la Verité.) 
— Secondò una lettera particolare , l'Imperato­

re di Russia ha risposto in termini energici alla No­
ta della Francia e dell' Inghilterra relativamente allo 
.cose della Turchia. Il gabinetto di Pietroburgo si pro­
nunzia apertamente pel mantenimento e per la esecu­
zione immediata de* suoi progetti contro la Porta , 
fondandosi particolarmente suir esistenza de'trattati 
diplomatici e sulle pretese disposizioni di Bcm e di 
altri capi ungheresi per entrare nel Caucaso a raffor­
zare le fila de' suoi nemici. ( Evenétnent. ) 

— Questa mattina Lord Normanby si è recato 
all' Eliseo ed al Ministero degli affari esteri. Un cor­
riere giunto jeri sera da Londra gli ha evidentemen­
.tc portato dispacci interessanti relativamente alla pen­
denza d' Oriente. Il suddetto Ambasciatore d* Inghil­
terra diede jeri una sontuosa soirée, cui intervennero 
i Ministri, alcuni membri del Corpo Diplomatico , vari 
Rappresentanti o gran numero di ragguardevoli ingle­
si. Dicesi , esservi slata notata l' assenza degli Amba­
sciatori d'Austria , di Prussia e di Russia. 

(Estajfelte.) 
* ■ 

L' amministrazione delle dogane pubblicò il suo 
t'apporto sul movimento commerciale della Francia col­
le Colonie e cogli Stali stranieri, nell'anno scorso. 

Il commercio generale della Francia ascese al va­
lore officiale di 2,015 milioni. Vi fu quindi una dimi­
nuzione di 599 milioni, ossia di 23 per cento sui ri­
sultati dell'anno 1847, il quale non fu certo uno dei 
più floridi pel commercio. ' 

La cifra di 2,015 milioni rappresenta il valore 
officiale ossia le importazioni valutate secondo la leg­
ge del 1826. È noto come questa valutazione sia ora 
molto esagerata. Se sì valutano secondo le tariffe fis­
sale dalla Commissione permanente di revisione stabi­
lita al Ministero del commercio, i 2,015 milioni si' 
riducono alla somma di 1,645 milioni. 

In .questa somma le importazioni ascendono a 703 
milioni e le asportazioni a 936. 

Quanto al commercio speciale, ossia a quello che 
comprende, per l'importazione le mercanzie forestie­
re consumate dalla Francia; e per l'esportazione lo 

­ mercanzie prodotte dall1 industria francese prima di 
spedirle ali1 estero, esso ascese a 1,390 milioni di va­
lore officiale ed a 1,164 milioni di valore reale. Que­
sta somma si divido cosi: importazioni, 474 milioni; 
esportazione, 690. 

I diritti esatti dall'amministrazione delle dogane 
ascendono a 147,705,201. fr., ossia '63 milioni e mez­
zo di meno che nel 1847. ( I o Statuto, ) 

ALTRA DEL 16. 
Si dico che la Saula Cappella di Parigi, maravi* 

glioso ed anlico monumenlo dell' arte cristiana de' 
tempi di mezzo, sarà quanlo prima rinperla all'eser­
cizio del cullo, sebbene la sua rislorazione non sia 
ancora compiuta. 

Intanto accenneremo che , noli' eseguire i lavo­
ri di ristauro, si scoprì una­ singolare pittura, in 
campo d'oro, dell'epoca del secolo decimolerzo. Co­
mechò eseguila a fresco nel muro, senza alcuna pre­
parazione , questa pittura, ove scorgons'i impiegati 
i colori più delicati ed alterabili , come a mò d' e­
sempio le lacche, ha nulladimeno conservalo tut­
ta la sua freschezza, e, ciò che v' ha di più ri­
marchevole, si è che trovasi appunto situata nella Cap­
pella bassa, su d'una muraglia affetta di costante 
umidezza , cagionata dalla contiguità della famosa gal­
leria del palazzo, la cui demolizione ó forlunatamcn­
te riconosciuta oggi indispensabile ; ed inoltro fu essa 
trovata ricoperta di tre strati di mastice a calce, che 

■ ò bisognato togliere coli' acqua forte. 
La scena è quella dell' Annunziaziono. L'Angelo 

presenta un ramo di giglio alla Vergine, che tiene in 
mano un libro. Queste figure hanno circa 3 piedi di 
altezza. 

In un medaglione al di sopra vedesì la Vergine 
che tiene il Bambino Gesù sopra i ginocchi , e due 
Angeli che I1 incensano. È difficilissimo di poter cono­
scero la maniera di pittura che deve essere stata im­
piegata , poiché h. pittura a olio sembra solamente 
capace di poter resistere in simiglianli condizioni ; ma 
come ammettere che questa pittura scoperta nella San­
la­Cappella , e rimonianle al sècolo XIIl , sia stala 
eseguita per mezzo di un processo, la cui invenzione 
è così generalmente altribuita a, Giovanni di Bruges? 

(Ami de la Réligion. ) 
— La seduta dell'Assemblea Legislativa fu jeri 

alquanto agitata. Fu trattata la questione del Vedovile 
della Duchessa d'Orleans, e il rappresentante M. Bour­

zàt fu il primo a parlare contro il parere della Com­
missione, sostenendo che In rivoluzione di febbrajo 
avea distrutto o cambiato lutti quei diritti o motivi 
sui quali appoggiavasi il parere medesimo. 

Non essendovi oratore che rispondesse al signor 
Bourzat, un altro egualmente contrario al progetto» 
M. Joly, sale alla Tribuna . e prende il partito di 
sconsigliare la Duchessa d'Orleans, in nome della 
stessa sua dignità , a non ricevere dalla Repubblica 
che l'ha esiliata un appuntamento dovutole dalla Mo­
narchia. Quindi P oratore passa agli argomenti isto­
rici e diplomatici, ed era a questo punto alla par­
tenza del Corriere.. ( F. F. ) 

ALTRA rm* •19. 
( Via di Mare. ) 

Ci viene oggi riferito che la squadra del Medi­
terraneo ha nella giornata di jeri salpato dalle isole 
Hyòres. 

La squadra del Mediterraneo è composta deT va­
scelli il Friedland a tre ponti, montato dal Vice­Ara­
miragliq Comandante in capo ; del Jemapes, sotto gli 
ordini del Contrammiraglio Vaillant, Comandante in 
secondo ; dell' Ercole , del Giove, dell1 Inflessibile e del­
l' Jena ; delle fregate la Psiche a vela e Descartes a 
vapore ; non che della corvetta a vapore il Catone^ 
in tutto 9 bastimenti, muniti di circa 600 pezzi d'ar­
tiglieria. 

Noi saremo fra poco informali della vera desti­
nazione delia squadra. Ma la voce più accreditata si 
é quella che la fiotta si rechi nel Levante, il che fa­
rebbe supporre che la­vertenza fra la Russia e l'Au­
stria da un canto, eia Turchia dall'altro, prende un 
aspetto gravo. ( Cour. de Marseille. ) 

TOLONE 16 Ottobre. 
Gli affari d' Oriente richiamano in questo momen­

to tutta l'attenzione del Governo. Ieri il basiimento 
a vapore il Tènare è partito per Costantinopoli con un 
dispaccio pressante per il generale Aupick, ambascia­
tole della Repubblica, a quest'oggi la squadra del 
Mediterraneo, comandata dal vice ammiraglio Parse­
val­DeschGnes, che si trova da qualche tewpo all'an­
coraggio delle Isole d'Hyòres, ha ricevuto ordine di 
partire immediatamente per Io stretto dei Dardanelli. 

Si crede che la Squadra Inglese del Mediterraneo 
sotlo il comando del vice ammiraglio Parker è già par­
tita per Ourlac, dove essa attenderà la squadra fran­
cese, giacché nelle alluali circostanze sembra che la 
Francia e l1 Ingliilterra sombrano agire di comune ac­
cordo. ( Gaz. deProvence. ) 

BELGIO 
BRUSSELLES Ì2 Ottobre. 

Il principe di Metternich, che viene ad abitare 
Brusselles durante l'inverno, è arrivato mercoledì sera 
qui col suo seguilo da Londra. 

Uno dei figli del sig. di Metternich , il principe! 
Riccardo che viaggia col nome di Plass, era giunto 
negli ultimi giorni a Brusselles. 

( Journ. de Francf. ) 

SPAGNA 
MADRID 11 Ottobre: . 

In forza di Beai Decreto delli 8, il Tenente Ge­
nerale Don Fernando Fernandez de Cordova , Coman­
dante in capo dell'esercito di spedizione negli Stali 
Pontificj, è slato esonerato dalla carica di Direttor ge­
nerale di fanteria, e nomìnaiogli a successore il Te­
nente Generale Don Leopoldo 0' Donnell , Cònio di 
Lucena. (La Esperanza. ) 

PRUSSIA 
BERLINO i3 Ottobre. 

Testo della GonvenKÌoneconchiuaa traf la Prus­
sia e l'Austria per la fondazione del nuovo Potere 
centrale. — 

i, I Governi della Confederazione Alemanna 
di concerto col Vicario Generale convengono di un 
interim, durante il quale l'Austria e la Prussia s'in­
caricano del potere centrale per la Confederazione 
Alemanna in nome di tutti i Governi della Confe­
derazione sino al i. Maggio i85o, in guisa però 
che questo Potere non possa esser trasferito a un 
Potere definitivo prima della su mentovata epoca. 

a. Lo scopo dell' interim è di conservare la 
Confederazione Alemanna come unione fondata sul 
dritto delle gemi­de'Principi Alemanni e delle cit­
tà libere, per assicurare la indipendenza e la inte­
grila de' loro Stati compresi nella Confederazione , 
e per mantenere la sicurezza interna ed esterna del­
l'Alemagna. 

3. Infino a che dura l'interim, V affare della 
Costituzione Alemanna rimane abbandonato al con­
certo lìbero degli Stati particolari. 

Egli è lo stesso degli affari che, in virtù del­
l'Articolo 6 dell'atto della Confederazione, appar­
tengono all'Assemblea plenaria della Dieta. 

4' Se allo spirar dell' interim l'affare della Co­
stituzione Alemanna none ancor stato regolato,! Go­
verni Alemanni si porranno d'accordo intorno la 
continuazione della presente convenzione. 

5. Gli affari dei cjuali insino qui ha avuto la 
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gestione il Potere centrale provvisorio intanto che 
secondo la legislazione della Gonfederntsìone era­
no stati della competenza dell* Assemblea sono 
trasmessi durante Vinterim a una Commissione del­
la Confederazione (Bundes^Commission) per la qua­
le la Prussia e V Austria nominano ciascuna due 
membri , e che risiede a Francfort. Gli altri Go­
verni possono farsi rappresentare da Plenìpotenz'iarj 
presso la ;GommissÌone della Confederazione sia cia­
scuno Stato in particolare, sia più Stati riuniti. 

6. La Commissione della Confederazione tratta 
L 

gli affari di una maniera indipendente sotto la sua 
responsabilità verso i suoi committenti. Essa trae 
le sue risoluzioni da una deliberazione comune. Se 
essa non può arrivare ad Un accordo de' suoi mem­
bri , la decisione ha luogo per una negoziazione fra 
i Governi di Prussia e d'Austria , i quali al caso 
provocheranno un giudizio arbitrale. Questo giudi­
zio è pronunziato da tre Governi della Confede­
razione. Dandosi il caso , l'Austria nominerà cia­
scuna Vol.ta uno degli Arbitri e la Prussia l'altro. 
I due Governi cosi .designati si mettono d'accordo 
per completare il tribunale di Arbitri sulla scelta 
del terzo. I membri della Commissione della Con­
federazione si dividono gli affari ad essi assegnati 
in questo senso , che secondo la legislazione della 
Confederazione esistènte e sopratutto secondo l'or­
dinamento militare della Confederazione, essi li trat­
tano di per se , ovvero dirigono e vigilano la loro 
gestione. * 

7. Da che il consenso del Governo alla pre­
sente proposta sarà intervenuto , li Luogotenente 
generale nnunzierà alla sua dignità, e deporrai di­
ritti ed averi che gli sono confidati fra le mani' di 
S. M, l' Imperatore d'Austria e di S. M. il Re di 
Prussia. ( Gazz. de Colonne. ) 

I M P E R O A U S T R I A C O 
VIENNA i3 Ottobre. 

Un articolo della Gazzetta Universale­, tra­
dotto e riportato nel!' Osservatore Dal/nato del a, 
dipinge nel seguente modo 1 capi ungheresi a Co­
inora, prima che questa Fortezza si fosse arresa: 

„ Giorgio Klaplca è d1 indole dolce , filantro­
po , visionario, un uomo'di'sentimento , capace di 
grande abnegazione. Come soldato è amato ma non 
temuto, dai suoi subalterni , gli manca il ferreo vo­
lere e la pronta risolutezza di Gorge^. Come poli­
tico è ideologo , troppo poeta. La sua coltura mi­
litare non oltrepassa r ordinaria ^ i suoi ragionamen­
ti sono superficiali e privi di quella profondità, che 
fa prova di genuine cognizioni. Come teorico svi­
luppa ampli progetti , che però sempre avevano il 
difetto dì supposizioni ideali , e furono o modificati 
o rigettati come impossibili. 

„ H'Colonnello Francesco Assermann e un glii­
ribìzzatore quieto , rivolto a se stesso, diligenza in 
tutte le imprese lo distingue. Nella battaglia è freddo, 
non di rado audace. È molto giudizioso e abbastan­
za libero di animosità per volere rendere la For­
tezza , se giunge alla persuasione di poter con ciò 
assicurare alla patria una pace durevole. Senza pro­
fonde cognizioni militari , e non superiori a quel 
tanto che se ne procurava e";li stesso con istudi ori­
vati durante il servizio per vario tempo in un reg­
gimento di ussari. 

„ Il Colonnello Ingegnere Ignazio Thally , era 
Ingegnere pratico ed Architetto , sapeva procurarsi 
le cognizioni fortificatorie che prima gli mancavano; 
ne fanno prove le opere esterne di Komorn. Thally 
è appassionato partitonte di Kossuth e del sistema' 
da questo provocato , ed è quindi nemico capitale 
dì Gorgey. Nel consiglio di'guerra tace, si trova 
imbarazzato , non pronuncia mai apiertamente la pro­
pria opinione, ma inerte in opera gli intrighi. Ei 
darà sempre il suo voto per la difesa della For­
tezza. 

Il Colonnello Maurizio Kosstotany è un soldato 
coraggioso ina non mai avventurato , di buon ca­
rattere , s' è dedicato con abnegazione al servizio , 
di poco talento. Ha le opinioni politiche di Àaser­
mann. 

„ Il Colonnello Conte Paolo Esterhazy , pessi­
mista , valoroso soldato , dà gran peso per la com­
parsa esterna ed un buon vestito , non ha troppe 
alte cognizioni militari , ma del resto colto e da sa­
lone ; si tiene che ei darà il voto per la resa della 
Fortézza all' Austria. 

„ Il Tenente­Colonnello Conte Ottone Zichy, 
che si trova tuttora nella Fortezza , è una nullità 
intellettuale. ­ Terrorizzante e come ultra­magiaro 
si presenta il Commissario di reggenza Ladislao 
Ujnazy , tanto compromesso negli avvenimenti della 
rivoluzione. 

„ Autorizzato di pieni poteri nella Fortezza 
agisce pienamente nel senso della cessata reggenza 
magiara, e non lascerà vie e mezzi onde spingere 
la guarnigione all'estrema difesa. Riescirà vano ogni 
ragionevole e benintenzionato consiglio, ed Ujhazy 
sembra destinato ad essere i! più furioso avversario, 
ed il più insistente difensore della Fortezza. „ 

ALTRA DEI. 14. 
Con Sovrana Risoluzione del 9 Ottobre , Ga­

spare Merlato fu , giusta concorde proposta dei Mi­

nisteri deir esterno e del commercio, nomìnnto I . R. 
Console a Tunisi , giacche le relazioni politiche e 
finanziarle di questa piazza le hanno dato un'im­
portanza maggiore per P Austria. 

( Gaz, di Ven. ) 

Sulla proposizione del ministro delle finanze , 
relativo alle contribuzioni dirette da riscuotersi per 
Panno i85o, S. M. approvò e segnò la patente re­
lativa di cui accenniamo i punti principali. In quel­
le provìnce nelle quali la contribuzione fondiaria si ■ 
basa sul catasto stabile, l'importo della contribu­
zione risultante sarà fissato a 16 per cento. Il ca­
satico è commisurato egualmente a 16 per cento. 
Per la città di Trieste il pausale per il casatico ver­
rà nella stessa misura ridotto. Per la durata però 
dell'anno amministrativo i85osi ordina, per riguardo 
alla fondiaria ed al casatico, .un'aggiunta d'un terzo 
dell' importo della contribuzione posta per norma , 
in modo tale, che la fondiaria, nelle province aven­
te il catasto stabile ascenderà a ai .e un terzo 
per cento. 

I proprietarj dì fondi e dì stabili che paghe­
ranno questa giunta alle casse dello stato, avranno 
il diritto di porre in conto al creditore intavolato 
il 5 per cento dell'importo che gli è dovuto. 

— Il conte Nobili fece affiggere a Gomorn il 
giorno 5 ottobre nelle due lingue tedesca ed un­
gherese le seguente notificazione: 

„ In conformità di quanto fu convenuto, dovrà 
la fortezza di Comorn essere compiutamenje sgom­
brata quest' oggi dalla precedente sua guarnigione. 

Tutti quegl'individui , i quali agiranno in op­
posizione a tale convenzione, e vi si fermeranno 
più a lungo che 24 ore, saranno catturati, e'sènza 
riguardo al precedente loro rango verranno aggre­
gati in qualità di semplici gregarii all'imperiale rea­
le esercito. 

Ne sono eccettuati solamente gl'infermi, i do­
miciliati qui, e coloro che attendono i passaporti 
per l'esterno; quindi quest'ultimi dovranno rivol­
gersi all' i. r. comando dì piazza per averne un fo­
glio di permanenza. 

Comorn 5 Ottobre 1849. 
CONTE NOBILI. 

/ . R. Tenente­Maresciallo ed Interinale 
Comandante dì fortezza. „ 

■ (F. T.) 
ALTRA DEL 16. 

Sua Maestà dietro umilissima proposta del Co­
mandante in capo dell'armata in Ungheria, generale 
d'artiglierìa barone Haynau, si degnò con sovrana 
grazia di risolvere, che gli ufficiali della ribelle guar­
nigione di Pietrovaradìno , i quali si arresero alle 
armi imperiali a discrezione, abbiano a partecipare 
dei medesimi favori stati assicurati agli officiali del 
presidio di Gomorn. Soltanto quegli individui ne re­
steranno esclusi , contro­ di cui dovesse aprirsi una 
inquisizione per trasgressioni di natura speciale, 

( Gazz. di Vienna. ) 

Il Foglio Costituzionale della Stiria dà i se­
guenti particolari su Gorgey: „ Gorgey è piuttosto 
grande e di complessione robusta, quantunque svel­
ta. Il suo viso oblungo, adorno d'una leggiera bar­
ba bionda, è smunto, pieno di profonda serieià. 
La sua fronte alta mostra uno spirito intraprendente; 
il suo sguardo di fuoco perde di forza attraverso 
agli occhiali. La parte posteriore del capo è co­
perta da un fazzoletto di seta' azzurro, sicché pare 
che la ferita riportata ad Acs sia stata piuttosto 
grave. Dicesi che questa ferita egli l'abbia toccata 
accidentalmente, nel calore del combattimento, da 
uno de'suoi usseri, forse nel parare colla sciabla, 
giacché il colposi dirige su per la nuca >fiuo al co­
cuzzolo. Il camminare di Gorgey mostra V uomo 
che fu motto a cavallo; tiene le mani per solito in­
crocicchiate dietro le reni ed il capo chinato verso 
terra. Il suo modo d'i vivere è assai semplice. Sino 
alla fine del mese scorso, abitava una meschina stan­
za nell'albergo della Corona Imperiale. Ad un'ora 
sf poteva vederlo ogni giorno nella sala comune da 
pranzo, con sua moglie, signora assai graziosa, ed 
il suo dottore. Le persone di servigio dell'albergo 
lo dipingono come molto cortese ed affabile. Ades­
so ha presa in affitto un'abitazione privata, e pare 
quindi che abbia deciso di fermarsi a lungo a Ivla­

aenfurt. Non eli fu assegnata per domicilio la sola 
a
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citta, ma Densi tutta la uanniia; sicché potrebbe 
andar a dimorare in qualunque altro paese di que­
sta pìccola Provincia. 

In alcuni crocchi sì vuol sapere anche che 
Gorgey voglia dar lezioni pubbliche di chimica. Se 
non è vero, è ben trovato. Io dubito'eh'egli ri­
ceva veramente dallo Stato^ come assicurano, 4000 
fiorini, Gorgey fa frequenti gite negli attraenti din­
torni di Klagenfurt. Eccole un piccolo episodio, che 
mi sembra interessante. L ' I . R. Maggiore Andrassi 
ed un cacciatore , che P avevano accompagnato a 
Klagenfurt, dovevano partire di nuovo per Marburg, 
colla diligenza, alle ore quattro dello stesso giorno. 
L'ora della partenza batte, e il cacciatore non v'è. 
La carrozza lo aspetta un quarto d'ora e poi il 
Maggiore parte solo. Alle quattro e mezzo arriva il 

cacciatore, ohe si era ritardato nel girare. la città. 
Gorgey lo viene a sapere, gl'i dà il mezzo di giun­
gere a Marburg, e lo cava cosi d* imbarazzo, dopo , 
a' avergli ricordata la puntalità militare. Gorgey col. V. 
suo contegno modesto si è già acquistato le simpa­
tie di Klagenfurt. „ 

H 

U N G H E R I A 
PESTH 7 Ottobre* 

Ecco altri particolari sull'esecuzione del conte 
Batthyàny: Ieri, sera alle ore sei vestito in. abito e 
calzoni neri, gilè bianco,cravatta nera, stivali ver­
niciati, la testa coperta con berretto color, turchino 
ricamato d'argento, egli lasciò la Fabbrica Nuova, 
scendendo la scala vacillante per la perdita di san­
gue fatta, ed asciugandosi di continuo gli occhi ba­
gnati. L'abate ed amico dì casa del Conte Stefano 
Karoly Io sosteneva da una parte, ed il medico che 
lo accompagnava porse al conte il braccio eh* ei 
ricusò graziosamente. Sulla piazza ov' era giunto era 
raccolta una folla di gente, però non tanto nume­
rosa quanto si era aspettato. Quando il prete ebbe 
bendato gli occhi al conte, i cacciatori si avanza­
rono e mirarono cosi bene , che appena sentito lo 
sparo , il già presidente del consiglio uugarese cad­
de morto in terra senza alcun segno convulsivo. 1 
montanari di questa città e giornalisti mal istruiti 
propagnrono la favola che le sue ultime parole fos­
sero: Élien a* haza { viva la patria) ; ma io al par 
dì tutti i testimonj oculari posso assicurare i lettori 
del Corrispondente Austriaco che le sue ultime pa­
role furono la preghiera di accelerare lo sparo mor­
tale , e disse semplicemente: Atlez\ Allez\ Jàger 
{cacciatori), i quali suoni furono certamente scam­
biati da alcuno pel famoso Eljen.. 

( Corrisp. Austr. ) 

PRESBURGO 5 Ottobre. 
La nostra città, che ora novera fra* suol ospiti 

i più celebri personaggi dell'armata austriaca, fu 
in pari tempo testimone d' una comparsa, che seb­
bene sìa in certo riguardo interessante, pure è da 
porsi fra le meno consolanti. Stamane alle ore un­
dici passò per la nostra città un numero conside­
revole di ussari disarmati, sotto la scorta di una 
divisione dì cavalleggerj Imperatore , colla banda 
musicale degli ùssari Imperatore Ferdinando , pure 
disarmati, la quale suonava la nota marcia di Hun­
yady. I disarmati appartenevano agli ussari honvècl. 
che stavano sotto i comando di Rem; erano stati 
arrolati soltanto da poco tempo, e venivano da 
Ragendord , ove avean tenuto bivacco. 

Il passaggio sotto scorta , di questa gente ri­
sparmiata bensì dall' idra, della guerra, ma gravata 
da afflizioni d'altro genere, presentava uno spet­
tacolo tutt' altro che edificante. I militi affatto .di­
sarmati , ad eccezione degli ufficiali eh* erano in 
molto buon arnese, montavano i cavalli di cui sì 
erano valsi finora, e che presentavano lo stesso scon­
fortante aspetto de'loro cavalieri; essi si trascina­
vano negletti oltre misura, dimagrati, di più coperti 
di ferite , con fornimenti laceri e talvolta non rico­
noscibili* In ìstato di non minore abbandono si mo­
stravano i cavalieri, sulle cui fisonomie era stampata 
profondamente la tragica storia di questa malaugu­
rata guprra; qui lo sguardo altero, ancor sempre 
superbamente provocatore, là l'occhio infossalo e 
melanconico; qui il viso pallido, triste, là la ciera 
indifferente, coll'ilare sorrisotlipintb soltanto in alcuni. 

Quasi tutti portavan le tracce dell'incostante 
vagare, della mesta vita del bivacco e delle priva­
zioni di ogni genere. Vedevansi unilbrmi di tutte 
le graduazioni ; 1' uno appalesayasi scorridore del­
l' i. r. armata al dolman coli'orlo giallo e nero, un 
altro era vestito da honved, un terzo portava il csako 
degl'i, r. soldati d'infanteria. Un corpo di i. r. uffi­
ciali cavalcava alla testa del corteggio abbastanza 
lungo, di cui facevano parte pure molti cavalli con­
dotti a mano, nonché molti carri con donne, fan­
ciulli, ammalati, indi arnesi di ogni genere, selle 
di'legno ecc . ; una divisione più numerosa di ca­
valleggeri Imperatore chiudeva il convoglio. Questo 
è accampato, nel nostro viale principesco, farà un 
giorno di sosta, e posdomani partirà alla sua desti­
nazione. (Pressburg Zeit.) 

ALTRA DEL 9. 
Il Generale Klapka, già Comandante della 

Fortezza di Comorn , è fra le nostre mura : egli 
pensa di passare quanto prima in America. 

. (Lloyd Ted. ) 
ALTRA PELLI 11. 

dei più importanti e più forti punti del­. 
PUngheria, Komorn, si è reso al legiHimo'suo sovra­­. 
no. Non sarà senza interesso por i nostri lettori di 
avere intorno a quella tortezza alcuni Cenni che qui,' 
eomunicliiamo: 

La fortezza, lontana circa 2000 passi dalla città» 
s1 innalza sul punto meridionale dell'isola Schull al­
l'imboccatura dei (iunli Waag e Danubio nel così det­
to vecchio Istor. Pari n Venezia essa è sorta­dalle 
acque. Il Danubio, la Waag, la Nyilra , la fiaba e 
la Uabcza riuuilisi mandano le loro ondo intorno a 
questa Gibillerra formandone una fortezza di primo 

Uno 



ordino. GÌA nel 1808» novo reggimenti lavorarono aen­
xa posa allc'vasle suo opere di fortificazione. Creden­
dosi* erroneamente che Komorn non fosse mai stata 
presa , si ornava l'ingresso della fortezza con una h­
gujra di una vergine scolpita in pietra , tenendo in una 
mano una ghirlanda, e colV altra in atto quasi espri­

1 mentcda divisa­attribuitale ' dagli• storici, che deri­
vano il nome, di Komorn da. fComm morgenl (vieni doma* 
ni)! È per altro noto che tale prelesa verginità non sus­
sìste j , essendo Komorn già slata presa due volte, 
cioè ,t nel secolo XIV e nel secolo XVI. ' 

L* alta iniportan'za'ldi questa,fortezza rilevasi fa­
cilmente ♦ conSfderahdpf eh':c8sa domina il principale 
'fiume austriaco',1 il quale interseca il cuore della mo­
narchia; ch'essa assicura ad un grande esercito le 
operazioni sopra ambe le rive del Danubio , domina 
éói 'suoi Cannoni la strada maestra, può dar ricovero 
•ad un esercito battuto in una campagna infelice, ed 
arrestare luti1 i progressi del nemico. 

Le opere di Komorn hanno una grandissima esten­
sione. L'antica, meno significante interna fortezza è 
riparala molto dalla fortezza più recente , e tutta là 
linea di difesa ó ancora rinforzala da ridotti e da al­
tre fortificazioni, che esigono 10,000 uomini per oc­
cuparle, mentre altri 10,000 uomini­ possono essere 

■ricoverati nelle caserme, e 10,000 uomini nelle ca* 
sematte. Lo stosse caserme possono in pericolo ur­
gente essere tramutate presto ih forti cittadelle prov­
viste di balestriere, e servir così di forti nuovi. 
.. Komorn ha perahro ­ anche i suoi incomodi al 

pari di Malghera e di Temeswar, andando soggetta 
alle febbri., talora allo straripamento del Danubio ed 
•ai terremoti. 

NèlP autunno dell­anno scorso la fortezza venne 
, nelle mani dt'gl1 insorgenti , avendo 200 cannoni, tutte 

" le necessarie munizioni, e viveri per û i anno. La 
guarnigione era "ferie di 10,000 uomini. Una specie 
di. blocco palò fiirsi soltanto nel gennajo di quest'an­
no sotto il Tenente maresciallo Simuniòh. La stagione 

[rigida,, il ghiaccio, e lo scarso numero di truppe, 
rilardò un più strello blocco dell* intero circuito, di 
Komorn, che non potò,effettuarsi prima del 31 mar­' 
zo. In quel giorno fu bombardata la linea palatinale, 
la fortezza e la lesta di ponte del Danubio da qua­
rantadue pezzi,d' artiglieria, aumentali il giorno dopo 
da altri dodici­ grossi caqnoni,e due mortai da sessanta. 

Sino al 15 aprile la spaventala popolazione di­
morò nelle parli ..nord­esl .della città. Incominciando 
da "quo! giorno fu bombardata su (ulta la sua eslen­
siorie dall'artiglieria avvicinatasi di più, e la sorte de­
gli abitanti divenne più triste assai; ognuno abban­
donò la propria casa , e molti fuggirono dal villaggio 
di ISZÌI , altri ripararono nelle furtìficazioni kossuthia­
jno,. la maggior parte ricoverossi nelle baracche sulle 
rive della V'aag, e sulla cosi deità Curia\ ove per 
l'ordinario sì lien mereato , ed ove eressero tende e 
baracche. Qui, (remando, vedevano volare P intera 

\ nottelc meteore infuocate al di sopra delle loro le­
's.te. Intanto, tagliale tutte le comunicazioni, il prez­
zo dei viveri si faceva esorbilanle. 

,­., Il 28 aprilo comparve il nuovo comandante della 
".fortezza, l'inglese Guyon, il quale si era arrischialo 
dj penetrare con circa cinquanta .ussari, oltre gli 
avamposti austriaci, portando la notizia di un vicino 
soccorso. Il bombardamento durò sino a mezza notte 

•dej 23 aprile. A quel tempo la divisione Kitesicli, 
prima e poi, e successivamente i corpi d'insorgenti 

"di Klapka e di ­Damjanich passarono il Donuèio, a$­
saUando le fortificazioni austriache, e presero Ù Szony. 

Aperln la campagna'estiva Komorn restò il per­
no, dimito le operazioni di Gorgey. Recandosi a 
Waitzen, egli lasciò da 13 a 20,000 uomini di guar­
nigione a Komorn, sotto il comando dì Klapka, il 
quale approfìltando del debole corpo di blocco, fece 
alcune vantaggiose sorlile. 1 rinforzi arrivati permi­
sero filialmente di riprendere l'offensiva , il ministro 
della guerra, conte Giulay, comparve sul luogo, e 
Klapka fu di .nuovo respìnto nella sua quasi inespu­

'­gusbile caverna di lioni­ La capitolazione, di Vilàgos 
produsse anco la resa della Gibilterra austriaca. Le 

note condizioni della capitòlaziane furono firmato il 2? 
settembre, e nella sera del 3 ottobre sventolava già 
il vessillo imperiale sugli erti bastioni. A Komorn ter­
minò la cruenta tragedia , che si' può intitolare: u La 
fortuna e il fino di Kossuth. » 

( Gazz. di Presburgo.) ' 
— La nostra cittadella fu ullimamenle visitala 

dai capitani illustri fiadeuky, Jellachich , dall'eroe 
serbo Knicanin e dal generale russo Grabhc. 

TRIESTE 16 Ottobre. 
. Relazione sul cholera del giorno i5. 
Casi nuovi 141 — Guariti — 7^ — Morti 54. 

Dalla Commissione Centrale di Sanità. 
■ (O. T.) 

ATENE 8 Ottobre. 
Sua Maestà la regina giunse il a al Pireo, do­

po un'assenza di quattro mesi, a bordo del piro­
scafo Ottone. 

— Il capo di briganti Panos Venitìcos fece la 
sua sommissione volontaria al comandante il forte 
di Phion (castello dì Morea) , il quale lo consegnò 
al procUralore del re in Patrasso. Anche il capo di 
briganti D. Domaris e quattro de* suoi complici sì 
sottomisero alte autorità Ottomane a Perversa. 

{Oss. Triestino*) ■ 

NECROLOGIA 
La notte degli 11 corrente Ottobre, circa Icore 

quattro è passala alla eterna vita con animo tranquillo 
nella benedizione del Signore, la Marchesa Orsola 
Priuli. Maccarani. La defunta Dama, ultimo rampollo 
della sua linea , nasceva da antica nobilissima famiglia 
veneziana, resa distinta da personaggi insigniti della 
sacra Porpora, da Procuratori di S. Marco, da più 
Dogi, e per l'esempio raro di due fratelli V uno alPal­
tro successivamente eletti a quella dignità. Ebbe me IL 

­ le e cuore pari alla­ sua nascita. Lasciava in amaris* 
simo pianto consanguinei ed amici , ed in ispecie ì 
poveri che largamente e con senno soccorreva. 

» ■■ • . O. D. C. 
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, ACCADEMIA DI MUSICA 
■data in Roma la sera del 19 Ottobre 1S49 daW Artista 

signora ANTONIETTA LUCCI­SIEVEUS. 
L'annunzio di un Concerto Musicale apriva il cuo­

re alle sopite abitudini artistiche, e si ricordava il ce­
lebralo nome dell' esimia artista Lucci­Sievers fra 
quelli sommi, dì cui è ognora feconda I' Italia. In Set* 
tembre 1846 in Palermo, ed in Febbrajo 184? in Na­
poli, questa celebre Siciliana aveva riscosso'immensi 
applausi, eseguendo essa sola lo più care e delicate 
melodie del genio italiano s­ui due strumenti V Har* 
monium ed il Pianoforte ad un tempo. Essa ò slata 
la prima, ed ò tuttavia l'unica fra' pianisti, che si è 
ingegnata unire all' Harmunium Paccompagnamento del 
Pianoforte, e con tale maestria e possesso de' dueslru­
menlì da incantare il pubblico imclligente delle due 
popolose città, Napoli e Palermo Es>a veniva anche 
celebrata per le sue composizioni di ean.lo e strumen­
tali, e sopra tutto pel suo metodo d'insegnamento nel 
vero canto italiano; tanto che i Maestri consigliavano 
le loro allieve a­perfezionarsi nelle delicatezze dei­
Parte dalla Lucci­Siévers. Con queste prevenzioni ven­
ne in Homa accolla con grande avidità da tutte te so­
cietà nobili e eulte : e si è trovata la Lucci­Sievers 
di maggior merito nello svarialo suo valore, di quel 
che la fama la precedeva. 

Fu perciò che nella sala del Palazzo Sinibaldi , 
óv'ebbe luogo ii concerto, *vi accorso tanto numero 
di nobili e culle persone di Roma e dell' ufficialità 
dell' armata francese 'di quasi tulli i corpi, compresi 
i Generali e lo Stalo Maggiore, che molti si conten­
tarono di rimanere all' impiedi, non essendovi più luo­

go, e moltissimi dovettero and.ir vìa per non poter­
vi affutto capire.'Era un hello e gradilo speltaccilo il 
vedere quella gr^n sala illuminata in cera, con un 
elegante Teatrino in fondo, e zeppa della società hi più 
scelta. Dopo fragorosi applausi ad ogni comparire del­
la celebre Artista, succedeva un gran silenzio­, perchè 
tutti intenti ad ascoltare prima un.ì fantasia sopra un . 
motivo del Barbiere di Siviglia, e poi sopra mi altro 
della Sonnambula, composto ed eseguite dalla' Sievtìrs 
sull' Harmunium e Pinnoforle con rara maestria e pos­
sesso vero degli strumenti, ed insieme con tal deli­
catezza da incantare. Impossibile riesce il descrivere 
colla penna sino a qua! punto di espressione ad irn­
percettibili gradi con quel filare e smorzare fa senti­
re la sua mano maestra if imitativo del canto io qu?l­
P istrumento proprio incantevole. Il pubblico impazien­
te scoppiava in fragorosissimi applausi anche prima di 
finire le ultime note: ed in generale avrebbe deside­
rato altri pezzi di questo genere, di cui rimase con 
desiderio. Altri pozzi eseguì la esimia Artista sul solo 
Pianoforte, cioè due fantasie di Thalberg una sugli 
Ugonotti) l'altra sulla tWuta dì Portici', la dì cui ese­
cuzione, se fu sorprendente e quale doveva aspettarsi 
da tanta Maestra, quanto all' elìVtto fece desiderale 
che fossero state eseguite su di un Pianoforte di Erard, 
solo strumento che corrisponde con quel genere di 
strumentale. 

Non possiamo tralasciare dal fare gradita menzio­
ne de'migliori Professori e dilettanti di questa Capi­
tale, che si prestarono gentilmente per la parte voca­
le. La signora Batocchi dimostrò di possedere una vo­
ce angelica di soprano, e ben sì può dire un'esimia 
dilettante. La signora Rosati sorprese tutti colla sua 
rara ed' incantevole voce.di contralto, alla quale di­
va nuova grazia e più delicata espressione merci il 
metodo della Maestra Sievers. 11 tenore signor Calda­
ni troppo nolo nella sua bravura, come anche gli al­
tri bravissimi Professori signori Alari, Laura e Bar­
gelh'ui si distinsero neiP esecuzione de'pezzi cantabili 
tanto per la bella voce, che per l'energia 0 l'espres­
sione! 

Fra'pezzi cantabili fu rimarcalo dal pubblico l'an­
gelica Preghiera a tre voci con accompagnamento di 
Piano ed Harmonium, composizione della signora Sie­
vers, quale può mei tersi a paro colle delicate 6 care 
composizioni del genio italiano. (Art. Co».) 

A R R I V I 
DAL GIOHNO 21 AL GIORNO 22 OTTOBM. 

Baìdorì Paolo, dì Vezzano , Po$3Ì(!enlo, da Arqujta, 
llolll Maddalena, di Viterbo, Serva, <l;i Napoli. 
tìocilerer, dì Trancia , Cccnm{'S!.­a d' Ambasciata, da Tispoìi 

Miraglin Giuscppo , di Palermo , l'ntrot'.iuatore, da Firónie, 
Miraglia Corrado, ili Palermo, C»nt«inte , ila Firenie, 
PIrani Alessandro, di Napoli, ftugoaiante 5 da Perugia. 
Pakiyokeff (ìagnrin , di Russia , PrincifiPssfl ,' da Fironztv 
Honconi Subasliano , di Wnnzia , Cantante, da Fireiue. 
Vulkonsky MM di Hussia, Prlnclpe**n , dn Firenze. » 

PARTEIV/E 
+ 

DAL GIORNO 21 AL GlOItNO 22 OTTOBafi. 
UurhoL , dì Francia, Capitano, per Clvìtacastellana. 
iirambilla Kmmanuole , di Milano, per Genova.­. 
lìrarnhilla Gin&pppp, di Milano , Ingpgnere ? por Genora. 
Chambotlo , di Parigi, Studente, per Parigi, 
Colonna­D, Filippo, di Napoli , Mnugioru , ptfr Spoleto. 
Donigbian Giovanni, di Àrm^niu , Sludontu, pfìr Coatantiuopuli. 
Fasci Leopoldo, di Pipcrno „ Possidenie , per ­Nizza. 
(jiiesvulHcr * Generalo di Divisione, per Vitprbo. 
Gm­rrazzi Francesco , di Livorno, Studente? per Livorno. 
Garoni Michele, di S. Remo , Impiagalo, per Genova. 
Herrlynfìh Tommaso, di Londra, Gentiluomo, per Ala Un. 
Lushington Enrico, d' IngbUh'mi , per Napoli. 
Mender Ferdinando, di Spagna, Uillziale , por Terni. 
Mfisoi F. Gennaro, di Napoli , Religloao , per Civitavecchia. 
PaU'hky Ferdinando, di Polonia, Setajo , per Marsiglia* 
Saliceti Paolo, di Corsica, Impiegato, per Civitavecchia. 
Steukelbrrz, di Russia , Coniti , pur Parigi. 
Saimn Àlfon<a, di Francia, Fioprielario, per Civitavecchia. 
Vaccari Giuseppe , di Genova ., Studente , per Genova. 
Venahletf, df Itìghiltem* , per Napoli, 
Vocolet C., dì Francia , Negozianti! , per Firenze. 

-H>S>--e 
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A V V I S I 
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S. P. Q, B. 
Il Comune di Roma dovendo provve­

dereJ Farmata francese qui stanziata dì 
duemila coperte di lana, s'invita chiun­
que volesse concorrere alla fornitura del­
le medesime nd esibire entro giorni cin­
que , ducorrendi.da quello d'oggi , la sua 
offerta chiusa e sigillata nella Segreteria 
Comunale, ove sarà ostensibile il relativo 
capitolato, e il campione delle coperte da 
confezionarsi. 

Scorso il detto termine si procederà 
all'apertura delle offerto presentate, per 
essere prese in considerazione. 

Dal Campidoglio, li 23 Ottobre 1849. 
GIUSEPPE ROSSI Segretario. 

rimbomro il contenuto del suildello libretlo ad al­' 
t r i , dìcììiaranào di averi» essa ■amarrilo: ondo ò 
ctiB la Cassa ., a forma dei suol regolamei'ili, av­
Torle 1' Attuale qualunque possessore del medesimo 
JibrtìUo, chtt non pres^ntadosi nel termine di mesi 
set dal giorno presente, lo riterrà per immillato , 
ed «Uro no sostituirà a favore della sopraindicata 
iniesialaria. 

via della Posta n, 16 F.K. Fuld e Gomp. , 
in Livorno. 

JV. ii. Vincilo pagalo neU' Estrazione passato. 
N. 28,r.46 frr (07,000 - N. 248,369 fr. 32,000 
n 54,230 A 12,000 - « 84,264 
> J8r.,4l9 " 5.000 - - 249,009 

5,000 
5,000= 

rilasdalagti dal di !uf genitore sig. Giuseppe Giro­
lami , e vi e iscrizione generale su tutti i tiuni di 
questo por la Dole malerua ; e ciò per ({ii eflatti 
tulli di legge e Ui ragione. 

Domenica digli Girolavii­

IMPREST1TO DI BÀDEN 
CAi'lTALP. DBtXE VINCITE 64 MILIONI 1)1 PBANCQI 

KSTHAZIONE 30 NOVBMBRE (8'Ì9. 

Prezzo dille Azioni 
2 Aiioni Franchi 20 

ANNUNZI. G1UDIZIARJ 

Chi 
messa 

6 )> 
1 4 » 
30 » 

prende 

» 50 
Ì) 100 
», 200 ­

per la suindicata 

CASSA. DI RISPARMIO IN ROMA 
Prima Diffidazione. 

« AsnestìBartoli,inlestalaria del libretlon.2<51, 
(terie i , ha diffidalo ta Cassa di Risparmio di non 

30 Azioni 
riceve gratis una Cartella di ren­

dita colla quale si avrà'una vincita sicu­
ra che puoi aumentare lino alla cospicua 
somma di Lire fior. 60,000. 

Le persone che desidereranno delle Azio­
ni sono pregati a diriggersi ai Banchieri 

In. forza dell'atto rogato dal Nolaro dolici di 
Gavignano il dì 9 Novembre 1805 ossemlo dona­
larj li SÌRR. Domenico o­Giacinio frolulli Glrolumi 
della proprietà di tulli i beni slabili , mobili e 
semovenli posti in Morolo . Supino, Sgurgola , 
Ferentino, Anagnì , Vallecorsa ed altrove,"che 
compongono il di loro Patrimonio avito, ò avver­
tilo chiunque avesse avuto , avess» o dovesse avo­
ro conlratti ed interessi di sorte alcuna con il me­
desimo Patrimonio e ad esso, relativi, che a fine 
siano validi dovranno seguire, ed essar falli di ' 
retta mente , o d' intelligenza con essi fratelli Gia­
cinto e Domenico, tanlopiù CHH iti favore di que­
st' ultimo Domenico Gigli Girolami ciò emerge an­
cora dalla dichiarazione 8 Giugno 1842 deb!la­
mento registrala o Terentina dal Preposto sig. Bel­
la li JJ ­Oeonaro 1848 voi, 25 f. 58 v. CUB. 8 ec, 

Ad istanza dell'Illmo sig Salvatore Devoti , 
in esecuzione della Sentenza proferita dall'tfccrna 
Congr. Civile di Roma primo Turno il giorno » 
Gennaro (849. Nel giorno di Sabato 24 Novem­
bre 1849, alle ore U antimeridiane, nell'Officio 
(lubbliuo della Depositaria Urbana di Roma , »vrà 
luogo la vendita giudiziale dell' iufrascrilto fondo 
stimato dal Cav Gaspare Servi la somma Ji acu­
di 2151 e baj. §1 e mezzo, corno dalla sua Peri­
zia esistente­negli adi alla quoto ec, 

Locale ad uso di Osteria e e noi tabbricali an­
nessi , posto noi Territorio di Campagnano e pre­
cisamente nella strada Itomana Cassia, così detta 
volgarmente di Baccanello unilaiuenlu alt* intero 
vecchio o nuovo fabbricalo , composto «lì stalle, 
cudna, locali terreni, cappella, flenilessa, un 
salotto superiore, quattordici camere, ed yua ca­
merina per uso di comuipdo , unitainento a lutti 
gli altri annessi o connessi. 

S'inserisco a forma <M §. (3)4 dol vigenti) 
Reg. di Proc. Civ. Haffacte Borghi Proc Hot. 

Luigi Motinari Curi. 

HOMA NELLA TIPOtìRAFrA SALVfUCCI IN PIAZZA DE' SS/ XII. APOSTOLI. 


